
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL COMITATO ESECUTIVO 
NELLA RIUNIONE DEL 24 GENNAIO 2024 

IL COMITATO ESECUTIVO 

“Visto l’articolo 51, comma 2 bis, del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito con legge 19 dicembre 2019, n. 157, con il quale, nel quadro delle 
misure volte a migliorare l'efficacia e l'efficienza dell'azione amministrativa e a 
favorire la sinergia tra processi istituzionali afferenti ad ambiti affini e la 
digitalizzazione dei servizi e dei processi attraverso interventi di consolidamento 
delle infrastrutture, razionalizzazione dei sistemi informativi e interoperabilità tra 
le banche dati, è stata prevista l’acquisizione al sistema informativo del pubblico 
registro automobilistico dei dati delle tasse automobilistiche per assolvere 
transitoriamente alla funzione di integrazione e coordinamento dei relativi archivi, 
nonché allo scopo di eliminare duplicazioni, contrastare l'evasione del tributo e 
conseguire risparmi di spesa; visto in particolare il comma 2 ter dello stesso 
articolo 51, che dispone che l'Agenzia delle entrate, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano continuino a gestire i propri archivi delle tasse 
automobilistiche anche mediante la cooperazione, regolata da apposito 
disciplinare, del soggetto gestore del pubblico registro automobilistico; visto 
l’articolo 2 della legge regionale Toscana 22 settembre 2003, n.49 e smi, che 
prevede l’affidamento al soggetto gestore del pubblico registro automobilistico 
delle attività di gestione, controllo e aggiornamento dell'archivio regionale della 
tassa automobilistica; visto il regio decreto legge 15 marzo 1927, n. 436, che ha 
istituito presso l’ACI il pubblico registro automobilistico; tenuto conto che, per 
effetto dell’entrata in vigore dell’art. 51, comma 2 bis, del citato decreto legge, 
con nota dell’Agenzia delle entrate del 23 aprile 2020 è stato disposto il 
trasferimento all’ACI dell’ANTA-Archivio Nazionale delle Tasse Automobilistiche, 
precedentemente gestito dalla Società Sogei Spa; vista la deliberazione adottata 
nella riunione del 26 luglio 2022, con la quale è stata autorizzata, ai sensi del 
citato articolo 51, la stipula di un Accordo di cooperazione in materia di tasse 
automobilistiche con la Regione Toscana con decorrenza dal 1° luglio 2022 e 
scadenza al 31 dicembre 2023; tenuto conto che la Regione, in ottemperanza 
alla sentenza del Consiglio di Stato n. 6364 del 30 giugno 2023, dopo aver 
internalizzato le funzioni del CATA-Centro Assistenza Tasse Automobilistiche 
precedentemente affidato ad ACI, con deliberazione della Giunta n. 1594 del 28 
dicembre 2023, ha liberalizzato i servizi di assistenza e consulenza in materia di 
tasse automobilistiche nei confronti degli studi di consulenza autorizzati ai sensi 
della legge n.264/1991, limitando l’ambito della cooperazione con l’Ente alle sole 
funzioni connesse alla gestione dell'archivio informatico regionale delle tasse 
automobilistiche; vista la nota della Direzione Gestione e Sviluppo del PRA, 
Fiscalità Automobilistica e Servizi agli Enti Territoriali del 5 gennaio 2024, con la 
quale, in considerazione dell’intervenuta scadenza del citato Accordo di 
cooperazione al 31 dicembre 2023, viene sottoposta all’autorizzazione del 



Comitato Esecutivo la stipula di un nuovo Accordo annuale con la Regione 
Toscana con decorrenza dal 1° gennaio 2024 e con possibilità di rinnovo per 
ulteriori due anni alle medesime condizioni; visto lo schema di atto in questione, 
già sottoscritto dalla Regione, predisposto in conformità a quanto previsto nel 
capo V del vigente Regolamento di attuazione del sistema ACI di Prevenzione 
della Corruzione in materia di accordi tra pubbliche amministrazioni, ed in ordine 
al quale è stato acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura dell’Ente; tenuto 
conto che la cooperazione con la Regione, ai sensi del citato art. 51 del decreto 
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con legge 19 dicembre 2019, n. 157, 
nonché in attuazione dei principi espressi nella richiamata sentenza del Consiglio 
di Stato n. 6364 del 30 giugno 2023, avrà ad oggetto le sole funzioni legate alla 
gestione dell’archivio informatico regionale delle tasse automobilistiche, ed in 
particolare: - la costituzione, l’aggiornamento e la bonifica dell’archivio; - l’analisi, 
il controllo di qualità e la sicurezza dei dati contenuti nell’archivio stesso; - la 
generazione delle liste delle posizioni fiscali; tenuto conto altresì che l’ACI, 
nell’ambito della collaborazione in parola, garantirà inoltre l’espletamento delle 
seguenti attività: - gestione dell’Archivio Nazionale delle Tasse Automobilistiche; 
- implementazione dei flussi informativi tra i sistemi informatici dei soggetti che
detengono a vario titolo dati di rilievo della tassa automobilistica; - gestione
nazionale di particolari tipologie di veicoli, quali veicoli a noleggio a lungo
temine/targhe prova/concessionari; - analisi dei dati e studi a supporto delle
politiche fiscali a livello nazionale - integrazione dati per azioni di contrasto
all’evasione fiscale a livello nazionale; tenuto conto, relativamente agli aspetti
economici, che la Regione Toscana riconoscerà all’ACI, previa rendicontazione,
il rimborso dei costi direttamente connessi alle attività svolte nei termini previsti
dall’Accordo, per un importo complessivo stimato in €.1.002.638; tenuto conto
altresì che eventuali ulteriori servizi richiesti ad integrazione di quanto previsto
dall’Accordo saranno oggetto di autonoma, preventiva e separata valutazione per
il ristoro di quanto eventualmente anticipato dall’ACI; considerato che i costi a
carico dell’Ente riferiti all’intesa, integralmente assorbiti dalle corrispondenti
entrate, trovano copertura nel competente conto di costo del budget di gestione
assegnato alla Direzione Gestione e Sviluppo del PRA, Fiscalità Automobilistica
e Servizi agli Enti Territoriali per l’esercizio 2024; ritenuta l’operazione in linea
con gli indirizzi strategici di Federazione per il triennio 2023-2025 in materia di
consolidamento del processo di integrazione dei sistemi PRA e tasse
automobilistiche in funzione del miglioramento e dell’arricchimento dei servizi
offerti ai cittadini, alle pubbliche amministrazioni ed all’utenza professionale del
settore automotive e del conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione,
semplificazione, riduzione dell’evasione fiscale e di complessivi risparmi per le
Regioni e le Province autonome relativamente alla gestione delle tasse
automobilistiche; all’unanimità: autorizza la stipula, ai sensi dell'articolo 51 del
decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con legge 19 dicembre 2019,
n. 157, e dell’articolo 2 della legge regionale Toscana 22 settembre 2003, n.49,
di un Accordo di cooperazione in materia di tasse automobilistiche con la Regione
Toscana, con decorrenza dal 1° gennaio 2024 e scadenza al 31 dicembre 2024,
eventualmente prorogabile per ulteriori due anni, in conformità allo schema di



atto allegato al verbale della seduta sotto la lett. B), che costituisce parte 
integrante della presente deliberazione; conferisce mandato al Presidente, con 
facoltà di delega, per la relativa sottoscrizione, nonché per apportare le eventuali 
modifiche e/o integrazioni di carattere formale che dovessero rendersi necessarie 
ai fini del perfezionamento dell’atto. La Direzione Gestione e Sviluppo del PRA, 
Fiscalità Automobilistica e Servizi agli Enti Territoriali è incaricata di curare gli 
adempimenti connessi e conseguenti alla presente deliberazione.”. 





 

 
 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

 
 





ALLEGATO AALL’ACCORDO DI COOPERAZIONE TRA REGIONETOSCANAE

La Regione, codice fiscale 01386030488, rappresentata dal Dott. Alessio Ferracani in qualità di

Dirigente del Settore Politiche Fiscali e Riscossione, autorizzato alla stipula del presente Accordo ai sensi

della citata Delibera della Giunta regionale

Roma, legalmente rappresentato dall'Ing. Angelo Sticchi Damiani, nella qualità di Presidente e legale

rappresentante dell'ACI .





il trattamento dei dati dovrà1610 del 28/12/2023approvato con la Delibera della Giunta regionale n.

limitarsi alle operazioni strettamente necessarie allo svolgimento delle attività indicate nell’Accordo e
















